
Riccardo Ruggeri
è un imprenditore
che nel maggio 2010 
ha fondato a Torino 
una Casa Editrice, 
Grantorino Libri.
In precedenza è stato, 
per oltre vent’anni, 
amministratore 
delegato di aziende 
industriali in Italia,

nel Regno Unito, negli Stati Uniti. Da giovane, fu 
operaio alla Fiat Mirafiori. È stato uno dei cinque 
non americani insigniti della laurea honoris causa 
in legge assegnata, una all’anno, da 140 anni, 
dalla prestigiosa Loyola University di Chicago.
Ha pubblicato una decina di libri di management, 
un romanzo, “La Seduzione del Potere”
(Idea Libri ed.), e recentemente “Una Storia 
Operaia” (Brioschi ed. Milano 2009), e “Parola
di Marchionne” (Brioschi ed. Milano 2010).
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L’autore rilegge alcuni fatti del mondo via via che 
avvengono, in diretta, e lo fa con un taglio 
originale, molto lontano dalla pubblicistica 
corrente, quasi tutta al servizio di quello che lui 
chiama “l’establishment euro americano”. 
È questo il personaggio centrale del libro, che 
Riccardo Ruggeri non nasconde, fin dalle prime 
pagine, di non amare, mentre grande appare il suo 
amore per una certa Italia e una certa America.  
Ci sono riflessioni, incisi, camei, di feroce critica 
agli atteggiamenti, ai comportamenti, alle decisioni 
di quelli che detengono il potere in occidente,
e al modo con cui presentano le informazioni
e comunicano. Un anno di vita del mondo
è vivisezionato, scarnificato, ricostruito, arricchito 
di ricordi e di riflessioni personali, miscelato, 
assemblato diversamente, infine offerto ai lettori 
con leggerezza, ironia, forte simpatia umana.
Lo stile di scrittura sembra ispirarsi al “gonzo 
journalism” del suo“amico” Hunter S. Thompson, 
che miscela in modo geniale, tre elementi:
il giornalismo tradizionale, i ricordi personali,
gli artifici narrativi del racconto. Rispetto
a Thompson, qui hanno pesi e accenti diversi, con 
un pizzico di scanzonato e snobistico voyeurismo. 
La chiave del libro è la parola oscenità che 
Riccardo Ruggeri ha la capacità di cogliere,
e declinare, in un’infinità di situazioni, anche negli 
interstizi del vivere quotidiano, che connotano 
questa nostra epoca, così supponente nella sua 
classe dirigente da apparire insopportabile
ad un uomo libero e indipendente come l’autore.
Il fatto che tratti l’oscenità della nostra epoca con 
leggerezza e con ironia rende la critica ancora più 
feroce. Forte è l’impressione che, come membro
di una generazione, che ha passato da tempo
il testimone a quella dei baby boomers oggi
al potere, si senta uno sconfitto, ma la voglia
di ragionare e di combattere è intatta. Non è un 
libro politico, non ha connotazioni politiche,
non propone ricette. Si capisce che l’autore molte 
domande se le è poste e, seppur con sofferenza, 
alcune risposte le ha trovate, ma ha il pudore di 
trattenerle per se. In questa ricerca, si comprende 
anche il ruolo importante giocato dal suo“amico” 
Allan Bloom. A noi lettori suggerisce,
educatamente, di fermarci, per riflettere su questo 
modello di vita che stiamo pervicacemente 
seguendo. Un libro-almanacco destinato a essere 
un amichevole livre de chevet.

Copertina: Franco Lima

“Siamo come pastori ignoranti che 
vivono in un luogo dove un tempo 
fiorirono grandi civiltà. I pastori
giocano con i frammenti che affiorano 
in superficie, senza avere idea delle 
splendide strutture cui una volta questi 
appartenevano. Per dar loro modelli 
che migliorino la vita occorre soltanto 
un attento scavo. Questa è la nostra 
crisi e la nostra opportunità.”
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La S.V. è invitata 

Martedì 23 novembre 2010 alle ore 21
presso l’Auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano 

via S. Eufemia 12, Piacenza                                            
                                     

alla presentazione del volume di Riccardo Ruggeri

Oscene Parole
(Ed. Grantorino)

Intervengono:

Giacomo Marazzi, presidente della Fondazione di Piacenza e Vigevano

Pierluigi Magnaschi, direttore Italia Oggi

Gaetano Rizzuto, direttore di Libertà

Sarà presente l’autore

L’autore rilegge alcuni fatti del mondo via via che avvengono, in diretta, e lo fa con un taglio originale, molto lontano dalla pubbli-
cistica corrente, quasi tutta al servizio di quello che lui chiama “l’establishment euro americano”.
È questo il personaggio centrale del libro, che Riccardo Ruggeri non nasconde, fin dalle prime pagine, di non amare, mentre grande 
appare il suo amore per una certa Italia e una certa America. Ci sono riflessioni, incisi, camei, di feroce critica agli atteggiamenti, ai 
comportamenti, alle decisioni di quelli che detengono il potere in occidente, e al modo con cui presentano le informazioni e comu-
nicano. Un anno di vita del mondo è vivisezionato, scarnificato, ricostruito, arricchito di ricordi e di riflessioni personali, miscelato, 
assemblato diversamente, infine offerto ai lettori con leggerezza, ironia, forte simpatia umana.

Riccardo Ruggeri è un imprenditore che nel maggio 2010 ha fondato a Torino una Casa Editrice, Grantorino Libri.
In precedenza è stato, per oltre vent’anni, amministratore delegato di aziende industriali in Italia, nel Regno Unito, negli Stati 
Uniti. Da giovane, fu operaio alla Fiat Mirafiori. È stato uno dei cinque non americani insigniti della laurea honoris causa in 
legge assegnata, una all’anno, da 140 anni, dalla prestigiosa Loyola University di Chicago.
Ha pubblicato una decina di libri di management, un romanzo, “La Seduzione del Potere” (Idea Libri ed.), e recentemente 
“Una Storia Operaia” (Brioschi ed. Milano 2009), e “Parola di Marchionne” (Brioschi ed. Milano 2010).


